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 Programma 
 

09.00 ‐ 09.30 Registrazione partecipanti 
09.30 ‐ 10.00 Apertura dei lavori e introduzione al corso 

G. Pellacani, S. Cascinu 
 
10.00 ‐ 11.00 La terapia adiuvante nel melanoma 

B. Melotti, M.Banzi, R. Depenni 
  
11.00 ‐ 12.00 Le nuove frontiere del trattamento del melanoma  

M. Guidoboni 
 
12.00 ‐ 12.15 Coffee break 
 
12.15 ‐ 13.45 Sessione Interattiva: Gestione multidisciplinare del 

paziente con melanoma ‐ round table, moderatori:  
I. Stanganelli, M. Guidoboni, R. Depenni 
Cosa cambia alla luce delle nuove linee guida  
sulla stadiazione 
E. Dika, F. Giusti, F. De Rosa, M. Pignatti, M. Pantaleoni 

 
13.45 ‐ 14.45 Light Lunch 
 
14.45 ‐ 16.45 Tavola Rotonda: Dagli studi clinici alla real life  

con adiuvante 
D. Donati, B. Melotti, M. Bersanelli, R. Depenni,  
F. De Rosa, M. Banzi 
 

16.45 ‐ 17.15 Take Home messages e Conclusioni 
G. Pellacani – R. Depenni 

 
17.15 ‐ 17.30 Questionario di verifica ECM e sua discussione  
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 Razionale 
 
L’obiettivo di questa serie di incontri interdisci‐
plinari da effettuarsi in aree territoriali ben 
delimitate è validato dalla nuova consapevo‐
lezza che il futuro della lotta al cancro ha un 
nome, immuno‐oncologia: la chiave è il poten‐
ziamento della risposta immunitaria del 
paziente contro il tumore e la speranza è di 
poter modulare tale reazione in modo che 
possa fare da scudo a lungo termine e a vari 
tipi di malattia. La decodificazione del genoma 
umano nel 2003 e i progressi nella ricerca 
hanno portato all’identificazione di geni, pro‐
teine e vie cellulari coinvolti nella crescita delle 
cellule tumorali, nella loro sopravvivenza e 
nelle metastasi. Questo ha portato allo svilup‐
po di agenti target molecolari che individuano 

in modo specifico alcuni recettori ed enzimi 
situati sulla superficie o all’interno di queste 
cellule. In tal modo, i pazienti con alcune ano‐
malie cellulari possono essere identificati e 
ricevere il trattamento più efficace. Viceversa, 
alle persone non idonee vengono risparmiate 
cure non necessarie e relativi effetti collaterali. 
Questo ha aiutato a definire l’era della medici‐
na personalizzata. 
Con le più recenti immunoterapie si è invece 
raggiunto l’obiettivo di potenziare la risposta 
immunitaria dei pazienti. Questo significa che 
tutti i malati, indipendentemente da anormali‐
tà genetiche o metaboliche, possono trarre 
potenzialmente beneficio dal trattamento 
perché il target è la loro risposta immunitaria.  
Per i tumori a rapido sviluppo e precoce meta‐
statizzazione, quale è il melanoma, diventa 
fondamentale il concetto di diagnosi precoce. 
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